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DELIBERAZIONE DEL COMITATO CENTRALE N. 62 del 23-02-2022

 

Oggetto: PROGRAMMA BIENNALE DI FORNITURE E SERVIZI 2022_2023

 

Ufficio Proponente: Ufficio CONTRATTI

Responsabile del Procedimento: DE PASCALE ENRICO

Responsabile dell’Istruttoria: Pinna Tiziana

 

Il Comitato Centrale della FNOMCeO, riunito  a ROMA il 23-02-2022 ;

VISTO il combinato disposto dell'art. 8 del Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato
13settembre 1946, n.233, come modificato dalla Legge 11 gennaio 2018 n.3, e dell'art. 6 della Legge
24 Luglio 1985, n.409; 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Disposizioni per l’attuazione delle direttive
2014/23/UE e, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture”;

VISTO il Bilancio di Previsione delle entrate e delle spese per l’esercizio finanziario 2022 e
pluriennale 2022-2024, approvato dal Consiglio Nazionale delibera n. 6 del 17 dicembre 2021;

VISTA la Linea Guida n. 4 emessa dall’ANAC, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, recante “Procedure
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitarie,
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;

VISTA la precedente delibera n. 178 del 20-10-2017  con la quale,   fatto salvo e impregiudicato 
l’esito del  ricorso al TAR Lazio avverso la deliberazione dell’ANAC n. 687 del 28 giugno 2017,
avente ad oggetto “Parere ANAC del 19 dicembre 2016 reso all’Ordine dei medici chirurghi e degli
odontoiatri di Rieti – Richiesta parere della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e
degli Odontoiatri”, nell’ambito dell’autonomia organizzativa e finanziaria che caratterizza la
personalità giuridica della Federazione, e nonostante la medesima non sia riconducibile alle
amministrazioni aggiudicatrici, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  gli uffici sono
stati autorizzati a continuare a conformarsi alle disposizioni del medesimo decreto legislativo nelle



procedure volte all’acquisizione di forniture, servizi e nell’esecuzione di lavori, in quanto espressione
di garanzia di buon andamento e imparzialità per l’azione amministrativa della Federazione.

VISTO la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO  l’art. 21 del decreto legislativo  18 aprile 2016, n. 50, che dispone in ordine alla
programmazione delle acquisizioni di beni e servizi delle stazioni appaltanti, prevedendo, al comma 6,
che “il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli
acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro”;

VISTO il comma 8 del richiamato art. 21, secondo il quale le   modalità e gli schemi tipo dei
programmi di acquisizione di beni e servizi sono definiti con decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previo parere del CIPE, sentita
la Conferenza unificata;

VISTO il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, “Regola
mento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale
dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi
elenchi annuali ed aggiornamenti annuali”;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea del 11 novembre 2021, n. 1950, 1951, 1952 e
1953, con cui vengono modificate le soglie comunitarie per gli appalti pubblici di lavori, forniture e
servizi a partire dal 1° gennaio 2022;

CONSIDERATO che gli uffici della Federazione hanno proceduto ad effettuare una ricognizione delle
esigenze di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro (per il biennio
2022/2023;

ACCERTATA la coerenza del piano con gli importi stanziati nel bilancio di previsione per l'anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024;

SENTITO il Tesoriere

 SENTITO il Segretario;

 SENTITO il Direttore Generale;

DELIBERA

per le ragioni menzionate in epigrafe quali parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

- di approvare il programma degli acquisti di beni e servizi di valore superiore a 40.000 euro da
effettuare nel biennio 2022/2023, come riportato negli allegati I e II quali parte integrante del presente
provvedimento;

- che il succitato programma è coerente con gli importi stanziati nel bilancio di previsione per l'anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024

 

 

 

 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
MONACO ROBERTO ANELLI FILIPPO
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